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Fflicrcoro : zÚus,xtvh/'1.42
Sottore provlficlela del genio Civllo - Adano lrpino

il{ tltil { il{lfllilltiltlilrltilillilt iltil|il til

Ai Settori delGeniqCivile di:
ARIANO IRPINO
AVELLINO
BENEVENTO
CA$ERTA
NAPQLT
SALERNO

Al Settore Geologico l{egionnle

e p.c. All'Assessore ai LL-PP.

Lorc Sedi

Oggetto: Denuncin dei layori ai sensi dell'arù2 L.R.9i83, delltaÉ-93 e dell'ar1.65 del .IIPR 380/0f
($rt.U L.64n4 e art.4 L.108ú/71) e prowerlimenti, dì competcrtz& dei Settori dcl Genio
Civile, ds adottare in cnso-di or,nie,qiona dellajgnfiI! ia o 4.enun_cje tsrdiva.

Con riferirnento all?oggetto, al fine di unifsrffiare le pr'ocedure di competenza di codesti Settori, si enrana ln
pr€sent€ circoìare ctre tisne conto di quantCI prwisto dalla normativa vigente ed, h: ultimo. del parere n0 pp-
| 7l'15-05-2007, reso dall'Avvocatura Regionale a riscontro di un quesito inetente lonrgomento.

A. OBELIGO DI DENUNCIA DET LAVORI
(RiJ. normafivì: art.2 LR9/83, arÍ.93 c.l e art.65 c.l DPR380/0Ì, art.l7 L.64/74 t art.4 L.t0t6/7])

Come è notoo tale obbligo sussiste pgr tutti i lavori-Eomtrnque dengminati^ inerelrti struttur.e uorlsnti dj
firanufatti da cgsftuire- o sià eqjstanfi.

Le dorrlnce vanno effettuate ,per sínqoli or&auismi $truttura.li. son I'eccezione degli organismi struttlrali oho
fbnno parte di un unico tnanuhtto (es.: unico edificio composto di piir stnrtture giuntatÉ). nonché dclle opere
accessorie di lidotta cntità (es-: piccolo muro di $ostsguo o cabina per impianti), che possono Essere
denunciate nel progetto delle opere prineipali.

B. PROVVUUMEMI NI $OSPENSIONf, DNI LAVORI
(R.i$ not'mativi: art.6 t.2 LR9/83, trt.97 c".l e art.70 c.I DFk3B0/AI, art.22 L.64/24, art.I2 L,l0g6/Zl)

L sagnalarionidìabusi.

Fatta salva la procedura espressamente prevista all'art.6 c.l della L,R. 9/83, va innnnzitutto premesso
che, flei caso in cui le segnalazioni di abusi siano fatte da privati, va dchiesto ai competenti Ul'fici
comunali di pronunciarsi, stante il r:ombinato disporto dell'art.5 cc.3 e 4 e art.6 c.Z LR.g/83.
A seguito di segnaJaeioni di abusi che, invece, provÈngano dai competenti organi accertatori (Ciomune,
Forz* dell'Ordine. ecc.) ma che non consentano di appurare se siano state violate le disposizionì'previstc
aicapi l. IJ,, IV della parte ll del DPR 380/01 (L.i0B6/71 ,1,.64/74), oppurc facciano à*su**r" che ta!i
disposizioni non siano sîate violate, l'Uflicio procede segnalando tale circostanz-a al Comuts e resta in

OTT, ?ÙiJ[i

'attcsa di ultoriori comunicazioni in propoeilo.
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lfi tutfli casi lp riclierte d_i ilóltìEiÉ-$ylqtq al Qorn-nne Fara-nno- trasrresse aoche ell'Arltsdlà SiU-djz!-q(!g
qq$petpnte n-er tqlrit.oJio, vistÉ la rÍlÈyafl,4a. uenale dei @.

In presenza. cli scgralazioni di abusi della disciplina sismicft ad opera dei competenti organí, una yoltn

accoflatifl, l'omessa o tardiva denuncia dsi lavori ai scnsi dell'art.Z I-.R.9/83, dcll'art.93 ed,
evenhralmentq rlell'a.rt65 dcl DPR 380101 (nrt,l7 L-64/74, art.4 L.l086l7i).-!-'enqqrqurolg-dgl.-a{
'"oloyved.irnent-o di-sospinsiofie- dei levori".è sempre -4fto dovqlq

Tencndo conto di quautp previsto dsll'art.6 c.? L.R.9/83, conlale-plovlpdtxnorr}Sj|Quigqgteprdl!.{;
* Ia sospensiote dei lavori everrtualmsnte in corso
. il deposito degli atti progettuali entro un congruo tennine (preftribilrnente 45 gionri)
r la nomina del collaudstore, laddove non si sio già provveduto.

Preso fltto, inoltre, del fatto che l'intero ten'itorio rcgionale è dichiarato sismico, trrle prrw*rlimentoo ni
sensi dell'aÉ.97 c;4 del DPR 380/01 (lrr?2 t4L.6al74lo {<ptoduce i suoi offetti síno alla dnta in cui
la pronunci* d*ltoautorità giutlizíarin diviene irrwocabilen e si ritiene che talc precisazione dehba
e$sÈre riportafa ncl prowedinento di chs trattnsi,

2. I-e inrlicarjoni rli cui ul punto I valgono anclre nel caso di denuncia *{ardiva" - a lavori gia inizirli -.
affeitilata su iniaiativa del proprietar-io in mancanzu di conteslnzioni da parta di Organi accer{at.ori {e.d.'{ailÍ.(ìdznqnce" cflfi latorì atatsí\, con le precisazioni appresso indicafc.

Va prcliminannonte precisato chq salvo i casi espressa$erìte previsti dalla normativa vigente (art,67 c.6
DPR 380/01), il certificato di collaudo è unico e va redaffo, owiamente, a,l completamento clella
sf:rtittura. Pertanto, cventuali relaeioni tscniche prodotte príma dell,ultirnazione dei lavori dal
collaudatore designaro non possorto eleva.rsi al rango di certi'ficeti di collaudg. anchc se in lal nrodo
deuomina.fe (o tal proposito siveda I'allega,to parere dell'Awocatura regionale n6 pFrlTl-t5-05-2007),
anche perché - lra I'altro - il giuclizio sulla compatibilitÀ delle opere giA cs6guíte, nei riguardi delie
specilÌche norrne lecniche di rilbrimento, è insito nei compitidol professionistailreri.fìcatoro/progettitla
sh'tttturale:'.

Ciò plomessor con tnli "auindenunceoo resta accortdta l'awenula violaeione dell,obbligo di prevcntiva
denuflcia t{ai lavori (da effettuarsi ai sensi dell'art.Z t-.R.9/83, dell'art.93 ecl. cventualmente" .lell'ort.65
del DPR 380/0 I * art. I 7 L.6417 4, arr.4 I". l08S/71 ).

Éruge$fl.7;ót1È-Éalt*4-QE$&.19j/03-. Resta fermo, ovviamefitc, che anche nel caso cti esíto pìsiti"o Ai
tflle contrnllo, detto esito non incide sul c.cl, "prowedirnento di sospensione dci lavori' precccleflfcmente
smanf,.to.

3, "Aalodenwttr,t Íen*ft lavori a.fartì.

Come nei cnsi hattali al punto 2, artche in questi casi resta dclc,ertilfr"l'avvefluta violauione dell'obbligo di
prcventivff. denuncia dei lavori {da effetluarsi ai sensi dell'art.2 L,R.9/83, dell'a,rt.g3 ed. eventualmcnîe.
dell'art.65 dcl DPR 380/0 1 - art. I 7 L.64/7 4, a.rt.4 L. | 0S6/7 I ).
In tali casi. tutlavia, esscndo gia stato depositato il certifisato di ceillaudo, louflico adempfincnte cfte rffita
alt'Uffìcin è dare Ia dovuta coÍrun_isaziene all'AutorftA Oiudiziaria, ìnvianqlone copia al Comune e *,1
proprietatio dell'immobile sul quale sono stati reaìizuafi abusivanronte i lavori.

lii dllega il parere rlell'AtvocaÍuya regionale n' FP-17.t-15-05-2007.

IlCooldinstorc
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Dèst: scftòIe fillulndffle del gsnlo Civil! '
Arlsno fi!lno

Fn*flno*: )d'f,ryi{/1
slttoie nruvtnolale cel gsnlg cfirllÈ ' ittnno 1ry1fi0
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;, Norme tecniche Pcr cosfu?ioni
ff6a+*a'' 4*t*'pa;rseisSe+ol'lsudc pamiqlg._-

delle op*e sttutturali

AIT'AGC LL.PÍ'^ I$ i
Setore lrrcrvilcìale'
$enio Civile dj
Aríano trpiuo 05
V. FoflHnanuova Ls
ARIANO IRFINO

E p.c. Ali"AGC Gabinetto del
Presidente dclia ff.R'
Vin S. Lucia Sl
NAFOLI

AI- Capo di frabínetto di
Presideule della ff.R.
Via S, Ltcia fil
NAfOLI

con nsrf, in data l0 otlnbre 2007 n. 0855199 codesto Settofe del Genío

Civile ha chiesto slla scrivcrrts di sapere: "se il eollaudatore ptà rilasciwe un
carîlfimtu dt collpuda parzfale (ltrevtst:o dall'art, 67, comma 6, del DPR
35Ai2001) anche a{ sensi e per gf,i ffitti delJ'art. 5 delÍa L,E n 9/83 e dell'arÍ,
18 detla L. n 64/?4 (art'. 6l DPR 380/200,1); se ìl coîÍ'mdo Ttwzlale rlla.cclato ui
.rsrrsf e per gli ffiui doll'drt. B ànlld L. n, j086/197J, &ll'art. 5 delld LR. n,
9183 e dellfut. 28 della 1,64/74 dehln Esftre acquirìto clclwîvamÉnte aì j?nt
fuila ,L. f CI86/1971 d se d,rgo ddhha ESÍÈte acguisito ancln ai -tenrf e par gli
eflsui dalla 1".R. 9183 e dall'art. 28 della L. n. 64/74; ts trrla carewd dl
motívaalotw úwerú una msÍivazione diversa dn quelle lndicaîe nell'arf' 67, co.
6,. mmpoffi tlrlgatto ful deposito del colltudo pfltal*IÈ".

, Fot rcndere la richiesta consulenza è necessario esaminarc ncl dottaglio
le nonne cho ver.gono riehiamate da codesto Ufiìcio e che riguardano la
costruqione di apere edili in conglornerato cemefltitio armato nellc zone
dichiarate sismiche.

Come è noto sia il legislatore statEleo quauto quollo regionalc, hanno
d€ttàto norme in rnateria che. proprio attraverso le disposiaiotti rig;uatd*nti
l'esecuziou,e dei ealcsli stflrttutfl,li sennndo gli índici di sismicitù ed il sístoma di
cotfiqlli attrrati dagli uffici del genio civile, mirano a, garanfire E tir,telato la
privata e pubblica incolurritù.

In tale f,,mbito norÍfiativo la lcgge n. 1086/1971 disciplina in via
generale la costruairtnc dello ogrere cli conglomerato cempnÎizio annato, msnfio
la successiva legge n.64174 ha cletrato ultenori prcscrieioni pet le costtuzioni in
zone sisl$íslte e ln legge regionale n.9119$3 contiene. inoltre,'lc regole per
l'escrcizio delle fttrzioni tcgionalí in rnateria .rtì dit-esrr clel tgn'itotio c{al rischirt
sismico,
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Il rccento Testo Unioo clcll'Ediiizin ha riuaito le nonne narionali in

rneterja nproponeld., ft- gli -lrrr, qnglxe I'istitrlto del deposito clei frroget$ e del

collarrdo p**o gfi uffici del genio civilo'

[n particolatt, per uidt ehe c.onceme il col]audo degli edifici e delle

costnuionl in g*ere, ,i o**u*u ehe il capo II del DPIq n. 380/2001 codioare lt

;*; rl* disclhfinauo lc opere in c.é.menio ammlo e l'art. 67 stabÍlisce che tutte

le costnHioni ia c.a. Ówclo a strutturf, mctallica deVono e.qserc sofliOposte al

collaudo statico, m8 fl eondirjone chc In sieure,zrog dellc stesse p{tfi$s

interessare Ia pulrbllca incolumitfr.
In effeffiì la nuora dÍspo.rizjone nÍ differeruia da qur:lla'già preseÍte nella

Iegge n- 1086/71, art. ?, inqusnto prevÉde loobbligo di aeooggqqare al collaudo

rriti*o le gpere irr c.a, soltffito quanclo qtreete intereesino ta pubblice incoluruità,

A diffErensa deli'originatia previsiouo normativa che sf,ncivn l'o-bblig! dtl
collaldo statico.pe.Lt,utto]e.,p.o, ,"itl-!É- sssblefgbbeD peftfftto, obe il

Testo Unìco abbia ridimensionato la portata nol'rflatívE escludendo dal novero
delle operc da sofropotre al collaudo stalico quelie considerabilí mi4oti per la
lorn morlesta entità tate da non ptgiudicare la pubblice incoluruitÀ.

ll collaudatore deve efiserÉ nomÍaato dal conrmittsntc ed lL relatÍvo atto
dí nomina ria depositato prÉÍso lo spodello usico (art. 6?. commn 3),
.cucssssivaflento una volta complotata I'opcra il dircttore lavori nc da
comunÍcazione ed il collauda,tore hs 60 giorui per effetu:ere ll collaudo (fft. 67,
commfl 5), Il sE.do cofiuna, dell'articolo in commento prevede una falliapecle
particolare oonsigtef,te nel collaudo purzjale, che viene esoguito in corsp d'operu
per motivatc difficoltà tccniche oweró per oorilplessffi osccr,nÍvo dell'oper4
fatto salvo quanto previsto da spaciflcbo disporízioní.

fl comrrs 7 dispone she il collr,udatore rediga il. certíficato collando in
trs copie da inviare al competente Uf'ficio Tacnico Regiorale, al committeute ed
nllo spo*ello tníco^

L'ottavo c/offima della norma in egame stairilisoe infi:re che occene
precantere all'ammitistazione comwale il ceÉificato di collaudo per ottenere il
tilassio della licenzÈ d'u$o o di agìbilità.

Da,l dato rurrrnativo emerFel duuque, ehe il e{llnudo delle opore in c"n..
ad esclusions di quclle di modceta efltitfl" è doveroso ed ù un requísiro
impreseindibile per oftencrc lq licenza douso o di agíbilita, E' questa la regola.
geremle. Il sesta treffnnf, clell'ad, 67 - collaudo parziale - csstituisr*, i,rìvcce,
un'ccccziorlo cd anche 1Hs Devità, rinpetto a.lla di.tciplina pravigente lintitutuq
tuttf,vif,! a particofnri complesnità eseeutive o tecnicho e fatte salve specifiche
disposizioni nsrffi ativo.

' Per quanto riguflrda poi In lioenza d'uso o r,li agibilità, mentre prima
dell'enttaffi in vigorc del 1',U. la legge 1086/Tl presorivevn In pretent*r,ione
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!F*;r*fu'.#*gtan aA rirffi 
tff*nY'n**'

au,Enrcri:lTireo*-ffi'f; btl,;-f $îffi -'.lJiT-1.1,i1!:iT.'tr'.ilffi iil
purt* drtl'Ùf,'fîcio dcl 

ú*iir, invece, a ptescrivet6 16 6efn

:**Hr..,'l 
j"ffi -$à1+T{l-ii--rtjlùF^**i*mioisrrar.,onecornperenre

àscludenclo *'u'n'*'Ju il*ri**iào* aa pui* a*ìt;uin*io del oenio civile'

Peroiòclrgcoucerneletli'sposiejoniirrtpartitea{tiais}atoreregionale
deve fatsi rir*'im"ili';il*; i-'a*rru r*ggn'**gionale rr' 9/1983 relativo

;;;'qgi,gffi1ffi,,ilHfi'**-"::- stahniece che venga nprninato il

coLlnudatore in 
"or*^I'opuÀ 

1 qolài*' p"itu 
"n*'u 

in'o:l::lnsierne con il

direftor,* doi lavori, d;;T#;ù"];;;iJi;*il ptt*a delj"inrr'io rloí lavori;

deve esetoitat* fo "rglj"t* 
f. *o*"ryitgo* att p*nú*to qostrultivo delle opere

il;;;n**1${{e{'1,ffi '-1îffi 
ffi Hi,à%coraudatsrEdurante

,,.,",J"1;-H,"ihJ;'fJ:.ffi JffiiTH.'ffi"ik",'lTi?,iHlnm

l)allnesegesi deile fonh rormative riportate e clalla natr'tra stes'qfl dells duc

tipologie dí colJ.audi'{*ld-,i" parzlale *'definitiw 4"67,1mrni 
v e vI)

nÀnaht* alla scriventì- -U- il foilaudo parz.iels {*oittl g mrovo T'U'

dell,editiria ncs sia **ff-nif- J. *UuuAínucessado per corsentire il nlasci{'

tlcl certificato Ut *ffiil- o***o pgl_l- ti*cnza d'usÒ dellropera postrrlato

;;;i'*il" d"Hii d;l i' n' i o*o/zJ' ,?8 L' n' 64/74 e 5 L R"
- 

In primo ruog;1;ì**rpr*t*lon, ietteraje rlcl vI conilfnf,, dell'art'. 6? nFR

j80/?001 lnsoia intend',,* thu lo stesso qostiluisea una ipotesi residuale

ammissibils soltanto nul 
"*i 

in cui si presentino parncolari difiicoha tecninhe

durente l,esecuuione aiir,-pl* **oi n cnflaudo statico riguarda i1 giudizio

surcompor{s,n6*ro"ilililÀ;-d;it:3*j3!,,'l*"*iJiigiÎ"ffJff

*ff :T':H,l:1Jffiil:ffiil;'ij; irE11.'._,i:*,lllf.icioèusilils'qie
re' nonrinato dai:**il;Aetimo 

art- 5 pr:eveds-inoltre cl

committente unitam*nl--i'a.,t'il.ui *r-ti::t,o jt 
":*Xti tt"*:n;u;\leommittente uruftune'nrÉ: ,*r u''r'usrlr/ --' *t.5, 

aommo 3 e art. z L.R. n, 9/$3),
ir'Jil;i'ttbo dn pitl di dieci anni (ofr' y
rilnsci il oerrificaro aiàrtra-lùfu * 

-.'aiiao 
auche ai fini degli arft' 7 e I

dclla L- 1086/71.

ill--ffHffiTlH;-il; 1@11

il collauclo paraiale non ottomperi

atle finalitùd.t conautHliil*ì r*e* n 1186/T 11,01*:l-"^T:-:l3l ffii
(
I
il
I
I

A
/ t

lliT1ffifr:';;;Htl"ll'int** tf, pmitt*r+ bensl ,qoltanto od alctme pattt

del lastessaepropr ioperquest imot iv i .nnoproco$t i t t | i fe i lcert i f icatodi
cotlaudo che è necesn*ril p"rì tilascio t.1ella iù"n"'* dnuso (:vveto dell'ngibilifÀ'
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parimdnti i0 stes'co nofl è assi$iiabile ol collaudo Ft"1*11*" drùl'afl' 5

clella legse resionnle:il?sil;t-,1i[i: ù-toiru"ao in corso d'opora nclle zot]e

si$ruche mirf, a o*g'g'*u* ia utiuuo* $cl suo complesso' anche nttraverso

continui controll.i d-u];g"É lurante.l'eseellzionc àei lnvod' ba$i pensara

infatti alle vqri'floho ;Hflilili*--t eúi ;d c'n'' ecì il collarrdatote deve

attes'tÉru cspressanrente l'avvenuin osservanàleilc norme sismiqJre (sul punto

ctr. Commento nr prn i ;*PJ99j'1t {atrrm* 
Editotc 2002 e Lombardo

e M.ottcllaro "Il CollauÀ-Stfri*o aetle StrutrLe;lDu'io flassqvio Editore ?0t]0)

Lo 51q55s lagislat'sfÈ regiortalo h3' alffesl' confuill- 
1H* 

*ipotogra di

coflaudo la stessa oJ*o"Oi qi"lto ntatrco nel firomento irr cui prevede cltc ii

certifioato di collauao*ìfu*oirio ex ar!, : a noriJo snche ai fini a per gli ef$etti

degli artt.7 e I della L' iiiAfif e dell'arL 28 dclls L'64174'

Diconseguenzasrrliescortadalle-con1lderaeionisuesFostÉedi:rtclazioneai
quesiti formulntí 'i ì'T"iil'fr;;;* I'ufficio del (}enio Civilc ron PoEBa

iorrsiderere if toffuuio*p""Juf* 'ttu **ryidi queno previ*o dagti àrtt' 7 6 I

dclla I. t0B6/?1, d-lli 
"{' 

-itil;;' ;' iiorl delt' arr 28 della L n' 64[7a;'n

.padicolare O* **orJif**0u 1'1"*** 
rigctto del deposito del collar-tdo

pauiale d.owro o *ui.-df*rrnti aa q,r*U* inifcate rrell'art' 67, comtna 6' del
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